
 

COMUNE   DI   LENOLA 
 (Provincia  di  Latina) 

                                             Medaglia  d’oro al Merito Civile 
 

Il 27 gennaio, Giorno della Memoria,   ricorre il 65° anniversario  della Liberazione del 

Campo di sterminio di Auschwitz: è  una data importante che tutti  dovrebbero   imprimere 

idealmente nella propria mente, per meditare  su quello che  è stato e  che non dovrà mai 

più essere. 

Il 23 gennaio di 66 anni fa, la  popolazione di Lenola  subiva un violento bombardamento, 

nel quale perirono 58  vittime innocenti: anche questa è una data che tutti  devono tenere 

sempre a mente e  riflettere  sugli orrori  della guerra. 

Quest’anno le   due ricorrenze cadono in un momento particolare, a ridosso di un terribile 

cataclisma che si è abbattuto sull’isola di Haiti,  causando la morte di  decine di migliaia  di 

abitanti e la distruzione totale di intere città e villaggi.  

Le immagini che ci arrivano,  mostrando i tanti   bambini che vagano alla ricerca disperata  

dei propri cari, ripropongono in  tutta la loro crudezza  il problema   della povertà, che 

assilla  ancora vastissime aree della  Terra, dalle quali moltissimi profughi tentano di 

fuggire. 

Noi,  rappresentanti delle istituzioni di un piccolo centro come il nostro, insignito di 

medaglia d’Oro al Merito Civile per fatti di guerra,  in  occasione di queste ricorrenze, non 

vogliamo lasciarci prendere dalla falsa retorica, anzi    sentiamo il dovere di scuotere le 

coscienze, unendo le nostre voci a quelle di molti altri uomini di buona volontà, perché 

decine di milioni di agonizzanti per fame e sottosviluppo, vittime del disordine politico ed 

economico internazionale oggi imperante, siano resi alla vita.  

Noi,  uomini di Pace, abbiamo tutti un sogno: adoperarci per dare un futuro certo e 

migliore  a tutti i  popoli della terra, nella convinzione che il rispetto del prossimo, la non 

violenza, la giustizia, la solidarietà, la stima vicendevole non sono un sogno, ma un 

segreto per salvare la terra su cui viviamo. 

Che l’amore per la Pace ci faccia riconoscere tutti  come 
fratelli,  anche se diversi per lingua, cultura o religione ! 

Il Sindaco  

 Gian Battista DE FILIPPIS 


